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IL SOLDATOr'rALIANO

(Continua).

un pope affigliato alla Betta, di doversi te·
nere in guardia, risolvatte sbarazzarzi di
quell'argo importuno.

Non le abbisognò che una mezz' ora di
conversazione col dottore.

- Ho lnténzione, diss'ella, di sopprimere
Baranof.

- É molto astuto, e si tiene in guardia,
rispose siI' J ohn; l'impresa mi sembra l'i·
sch\osa, perocchè se, come è probabile, l'as·
sassino è arrestato....

- Chi parla di assassinìo ~ rispose essa,
io non voglio impiegare con lui che mezzi
legali e farlo semplicemente arrest.!Ìre d,al­
l'autorità,

- Mi sembra incredibile.
- No, riBpose essa modestamente, nonsi

tratta che cI'intenderei; avete cinque mi·
nuti da concedermi?

- Dieci, se lo desiderate.
- Allora usciamo insieme e percorriamo

,il maroiapiede; è deserto, a quest'ora, nes­
suno Ili disturbarlt.

Seguirono la sponda Mila Neva fino al
ponte di legno del palazzo; essa parlava a
mezza voce, egli ascoltando, coll'aria più
indifferente del mondo,

L'Italia va altera de' proprii soldati e·
va Illcontro a, sacnficii contini pnrdi avev
un .esercito che· possa dire la sua, e la
asicuri davvero. Al fervorini e ai fervoroni
degli statisti che lUculcaDo il disarmo, ella
risponde nella guisa stossa' dogli altrlregui,
accrescendo j battaglioni, commettendo fu­
cili, sollecitando opificii della, polvere con
fUIDo e senza fumo ecc, ecc. Le manovre
succedono alle manovre, e se sotto la.sferza
del solJione cadolloqua e là delle vittime
per cOllgestiono cereO,ale, le sono, miserie
doJorosissime lOa Inevitabili. Tanto è che i
Cl>mandalltl dtJlle marcie disastrose sono
sempre comandanti, e dei guai ne avven­
nero quest'anno, come ne avvennero negli
anni [IIlssati, e come ne avverranno, senza
dubbio, negli anni venturi,

L'Italia adunque ci tiene a' proprii solr
dali; e mentre Il addustra alle marcie, al
bers,lglio, alle evoluzioni, e Il indura al
fuoco della state, e al gelo dell' inverno,

cipali città estere vari uffizi di polizia se·
gl'eta, e reclutato da tutte le nazionalità
degli agenti che pagava largamente, e che
introducendosi in tutti i circoli spendendosi
per dotti, per professori, viaggiatori, o esi.
gliati, s'informassero di tutte le minaccie
rivoluzionarie che avean la Russia per og­
getto,

Sventuratamente iI nihilismo aveva lil
Bua contro-polizia non meno ben informata
e sopratutto più attiva; appena arrivato,
l'agente segreto del governo era indicato
ai capi dàl di fuori, ingannato da essi e
afl'uttato, senza che ne sospettasse, in ma­
niera da ritorcere contro quei che lo sti­
pendiavano le informazioni date da, esso.

Più d'una volta 001 suo istinto incredibile
di. astuzia, Nadiege erasi servita di essi
per liberarsi da un' agente rli polizia troppo
~eJanto, o troppo illuminato.

Nessuno meglio <li essa conosceva il per­
sonale della terza sezione, Uno dei bracchi
più Bl)L di/:juesta ,amministrazione, Baranof,
mandato a Mosca, cercsva con probabilità
di suc'ess,Q la.v~ratrl\(lci~ dei capi del co-
mitatd~ ,

La siberiana ne fu avvertita j non con·
~enta di l'al' prevenire ì suoi oOluplici, dII

Qua e là Bpesso la polizia giungeva a
sorprendere qualche assemblea di .giovani
pazzi ri,miti in club, e li cacciava in pri­
gione, ma quei scervellatì, nulla saJlendo,
Dulia potevano rìvelare; si trovavano nelle
loro tasche proclami incenrliari, dei foglietti
stampati alla macchia, ed ecco tutto,

La severità spiegata Ldqi giudioi' oontrQ
~l1egJi stl1denti, inconscii strumenti dei tor­
bidi, inasprivano l!l borghesia oui, per gran
numero appartenevano, e aggravava il male
invece di arrecarvi rimedio,
,l veri colpevoli talvolta focevano parte

dei· giudici, e,sotto pretesto d'indignazione
cagiouata dal loro attaccamento alla 'per·
eona dell'lmperQtore,· esageravano il rigore
delle ,leggi percreargli pii! numerosi nemici.

Ma se un vero attentato veniva ad at·
terrire la popola7.ione, la. mano cheavea
colpito il funzionario, o destato l'incendio
restava soono~ciuta,e il mistero più pro·
fondo avvolgeva il delitto.

NOQ già che la terza sezione non impie­
gasse ,tulti i suoi mezzi per riuscire 'adiro"
possessarsidei coJpev(lli, Persuasa C'l16 per
,raglliu ngere questo fine, non bastava'cer­
care in Russia le traccie d~lIa terribile co­
spirazione, essa aveva stabilito neile prin-

russa sotto il dominio del quale ancora sero, sarebbe mflglio Jasoiarli fare giaccliè vero sogno 'pretendere dagli esauriti ltalìanì
dopo ttunt'anni viviamo Oertò la polir.ia, l'esperienr.1l. li ammaestrerebbe por l'avve· slorzi cosi grandiosi: ma se, nei 1~60 non
per sé stuSSII, non ha presso di noi tutte nire, passerebbe addirittufll per matto, o avessimo piantato il gcverno alh~ ,rllssa,se
le attribuzioni che ha in Russia, si sentirebbe domandare da qualche per.7.O non avessimo pOUjpato dallesllccocce Ha-

«II potere governlltivo lÌ esercitato da grosso della buroçrasiu s'egli vuol ridurre liche. una cinquantina ,dimiJioni l'anno
più SVarIati ufficil ; abbiamo dieci Ministeri, l'Italia iu uno stl\to anarchico. L'idea che pertener10 in piedi, a quest'ora ,qllalche
Invece di averne quattro come la ltllssia, si laMia ciasclino il diritto di vivere come cosa, a uso inglese o americano, allche noi
abbtamc innUlnerevoli dicasteri secondari glilalentll e di ,regolare da sè i' proprii potremmo farla, e sarellllUooducati, pre­
che dai Mini~teri dipendono; mai rapporti ,affari,non vuole. IISSolutllmenteentrare pa.rati lUegli~ per l'avvenire.
dei cittadini spiccioli di fronte al governo, ! nella testa di noiilaliani. , . .'" , . **.
aueho per iaccende puramente private,1,:« Con la. scu3adi preremre gli errorI. «Mesi SODO, sperai che gli attùali lUi.
convergono tutti l\O!\lie da noi, al Questore, altrui, ne Il\sciano.commettere a milioni a nistri,pres.sati,dalJanecessilà delle economie,
che è il Vero capo delln Polizia, ' quelli che paghiamo nella folle credenl.a avrllbberopreso quei provvedimenti che soli

«Por poco che uno si addentri nellavita' che.cì .proteggauo, , :.,,' pos.soDo produrledurevolmente,'
italiana como si svolge quotidianamente, si! «,Siamo un. paese q~as~povero,~ .tll~tavia < Vedete com'lÌ finità miseramente la
a~corge ehu sono ben poche le cose ~he un . buttIamo o&,nl ~nno dleclUè. dI IU~IJOUJ per inchlesta con tanta pompa affidata al
Cittadino può faro senza domandare Il per- I mllntenere ID piedì la esorbitante IDgerenza Oon~igliodi Stato, che fra parentosl'è una
messo a qualoheduno o sen~.a tro,vare slll1a I governativa che c~ avvolge.da ogni parte, delle grandi ruote del costosissimo e per
sua stradli il rappresentante doli'A,utorilà Il paese vero e VIVO no" SI educa a nulla, tre quarti inutile macchinario dello Statol\"
gòverufltiva che i cittadini pagano ma al non diventa buono a far da sé nulla,percb.è ' Nessuno ne par/apiù, Par chìaro dnnque
quale bisogna che si rivolgano col eap- non gli lasciano fare nulla, Appena maDl- che oon si uscirà nemmeno 'questa voltrt
pello in muuo e quando fa comodo a lui. festa l'intenzione di muoversi da unaparte dalle rotaie solite... Ma il tono.non è dei
Giorgio Kenuan si meraviglia molto da o dall'altra, il Governo interviene con mille ministri; è dei contribuenti italiani, pigri,
bll0U americano, che in RUSsia noù sia esigenze, e se non può fare altro, fertoa ,svogliatI, inetti. Essi non vogliono dnrate
pfrmesso q' aprire Qna Bcqola domenicale tqtto per mesi e mesi, la fatica ·dipensare con serietà e fermer.za
~en~a la Iicet};ja della polizia. Se !Ilai ve- < Diamo, è vero~ ai cittadini il 'lusso di aLcasi loro.' .
nisse in ltalia;dove ioapparouza, il Go· eleggere ogni anno dei cousiglieri com~~ali «E'incM i contribUenti non scopriranno
verll~ riSiede nel p~plll.o,. veqrebbe elle ri~n e provinciali, ed auche og~i t~nt? dei de- il nesso immediato fra l'azione del Governo
a)lbbllJ,UlQ ul1l1l1 da ID\ Idlare alla RUSSIa. ptlt!itlal. Pal'll\ll1onto. Ma I priminol! pqS- e 'iasitnazione delle loro particolari sac~
~e dOlOanì~ por II/! esempio, a. tuEl cile sono realmentetilre un passo senza ottenere cocce jlincbè iIlDovimento non emanerà '
scrivo O a un altro pal' mio, saltas.sll ii l'autori~zaziono"del Governo, ed i secondi dal ,vero e sel'iopopolo, per giungere di '
ticrhio q' !ludaro a 11,niro la mia vita in noniabbricano che' leggi, le quali;, li per là ~no in Parlamento e nei Mlnisteri,tre
campagua e volessi per ozio e filantropia nn'vèrso o per l'altro,aumentano le inge- quarti di ciò che il Kennan scrive deJla.
insognare li leggere (l s'1rivere ai bambini, ronze governative, Questo scellerato sistema, Rnssia si potràscrivere dell'Italia o'sarlllino
trol'ereI qu o~tacolo insormontahile ~el- pi~cerà.o no. ~he si. dica! è, la cagione nostri e non ,d'altri la vergogna ·ed il
Goverllodel mIO. paese, e luolto \lrob~bll- prima di tutti Inostn guaI. A parte· che danno, »
Dlante non potrei nernmeno conseguire una ha l'enorme difetto di costare uo occhio e, In tutto questo, Semplice ha ragione.
,patente provvisoria per insegnare l'a hc di dare~l'paose in mano ad unalnnume­
dequattro operazlollid'aritmetica. revole burocrazia, metà pagata lautamente
, .• Q'uando puro.me l'accordassero, oosa e quasi oziosa, e l'altra metà p3g~ta male
quasi impossibile, ed aprissi 11\ scuola, e perciò piangente e nbelle" togl.le "!od?'
(\'JVrei sottostllro a~ una illimitata sor~e._ al pop?10 ,di pens~re d~ ~é al e~sl S~OI, dI
glianza, non potreI far nulla Il modo lUlO, sorveglIare da sé I SUOI lOtere~sl, ,dl'Fco~'
nemmeno scegliere l'abbecedario che mi re~gersi da sè e a.spese sue del SUOI dl.ettl,
piacesse meglio o anche farn}· sen7.a.· Se clié la sola corre~lOne durevole.
l'ispettore scolastico volesse far chiullero «Oramai siamo arrivati Il questo, che il
la s!Ìuola, lo potrebbe ; e se io disubbidissi popolo itàljano da sà solo non pare più
il delegilto di PubblIca Sicurer.za mi met- bllono a· nulla, ed in ogni più piccola
terebbij a dovere! evenienza fIL capo al Govern? Per un

'rJ"'~ proprietario, niente è tanto faCIle qn~nto
«reri inconirai per strada un senatore assicurarsi c,ontro i danni della grandIne.

che fu anche lIlinistro, Andllva al'Oonsiglio Eppure, si trova' molto più comodo non
superiore dei l~avori Pubbllci, per portarvi farne ,nulla, e rivolgersi, do~o I~ grandin~,
unII l'opill del Regolamento stradale di un per -muto lIl' Governo, POllhl glOrDl fa Il
00:1Iune della sua provincia, Esso non può oOlUro. BOlllpiani, presidente del ConsigHo
andare in vigore sellza il visto di quel ,vene- superiore dei lavori pubblici, raccontava In
rnndo consesso. E'siccomo è .un aDno che una riunione alla quale presi parteallcb'!Q,
il Oollllllle aspetta, il senatore andava Il far le lUer~vjglie' di ilO canale aperto fra
premura perllbè non si tllrdus.se. Sequnl- lJiverp,oo] e Manchesler ~, beuefi~io del
CllIIO nfferllJ!lSSe che in quel Comune sono commercio del cotono. E costato 160
UOlOini ClllJaci d'ideare un ottimo regola- milioni. 11 Governo inglese 1/011 ha dato
monto stradllle adattato ai bisogni del un soldo per qll~st'opera gigantesca.
paese, e che al postutto se ancho sbaglias- <: Capisco anch'io che oggi sarebbe uu

18 APPENDICE

LA NIHILI8TA
El'ù volto del capo si ciol)traeva in un

rictùs sinistro, mentre che fI tr'averso i suoi
rleot! &~rrati sfllggìvano quelle pllI'ole d'o­
dio il di vellJetta,

Sii' ,Tohn loascoltava Borrid~Ddo; le teo­
rì~ dì, ql1ell'llrgallalore di rivolUZioni' er"no
lq sueipiil si è deboli, pIÙ occorre ~ssere

violent', l'i poteva Nadiege che ancb' e~sa
abbon\fava il) questo senso, ,

11 loro programma si sarebbe potuto rias­
slImere in queste parole: Delitti, delitti e
delitti,

Per la folla degli imbecilli si limitavano
a domandar riforme, pronte ,a domandarne
li Itre tanto p"ù· imperiosameote quauto più
hcilm~nle erdUO stale accordate lA prime.

Spronati dall'esompio del· Comitato diri.
gente di Pietrobl!rgo, dal,quale ricevevano
h parola d'ordinA con unI; incI'edibile faci·
lità pP.!' mezzo dei sAgret~ri inllmi, icomi.
tali di pll,VJDcia rivaloggiavano d'ardere
.~r il dieol'rlinO,

Giorgio Kennun, nel suo IfIJ1'o siil/a Sì­
beria, eousacra un intiflro. capitolò all' or­
dlllarnento .(fella polizia' in Russia, E' il
capitolo coulinciacosl :

« Non v' é forse paese, al mondo in cui
ht p'olir.laoccllpi IltiCalllpO così vasto,
l'n ppr\,senti llnllparte cosi importantè, o
s' ingerisca cosi spesso nelle fMcende della
vihl privata dei cittadini eome in Rnssia.
I,\'un paese come l'Ingliiltorrll o gliSlati
Uniti; IUcui il potere govern~tivo risiede
ilei popolo, le funzioni della polizia .BOllÒ'
f',IInplici ben ',. definite c si restfingono
pj>illhip~!lIle,Dte li pfevoniro od.a SCI1,~,p.rire
l,dclith, ed a 'oanteuere l' ol'dille nel luo-
ghi pubblici" '

« lo RUssia noti "esseÌldo il governo iq
1lI1\1I0 del popolo, mentre iuvece le relallionl
tm quciltQ e il potel'e govornativo ricordano
lo relazioni (li un pupillo,col sll0 tlltor~;
la poljzi~ occupa qUll pQsl~lol1eaSSaldl'
v'.'rslle molto pilf Ìll\portautn•

< l,II teoria, snllaqualesi blsail Go­
verOli rns~o è che il cittadino llon solo ~
incapace di partecipnre aillamminìstrazione
<Id lo faccenqe qel' soo !lllestl, (leI hl . sU,a
)lrovincia e del, Sllo distretto11lla"COll, il
incompetente perfino a trattaro ,gli ;af\'.trl
dllila ~1111 famiglia e del!!! S\lI1CIISai' eche
QI\I tempo illcni esce dalla ctllla per ,co.
mincinro la lotta della Viti!, Ilno a qllello
in cui ',a SUl, stanca testa conuta"Vlelle_
definiti vilmente sepoita ~otterra, bisogna
rhè si~, guidalo, diretto, istruito, freol\to!
represso, regola,to, difeso di dentro e dI
l'llori, sostenuto, compresso, o costretto a
f'lre tutto quello cbll; per ben SIjO c~ede
generai meli te. di dover decretare. qualclIu
altro. 11 prodotto naturale, di questa teOria
di governo pateruo ,è, il ~olJcentrament~
rI' ogni Ilutorltà allllllllllstrativa nelle manI
di' pochi alti funllionari. ~d una enorme
estensione della forza· poltzlcsca, »

***Il I{t}nnan adduce vllrl eSJUlpi a sl)steg~o
d~lla SUlI tosi, ed euumqa tutte le cose
cnn in Russia non possono fùrsi senza uno
speciale permesso della, polizia. Or questa
ellllll:l1fliZione ha suscitato nell'animo di un
rollaboratorn del COl't'ìere ddta sera pon­
sIeri amarie penosi.E!!;li scrive 1

« Appare da essa, e me ne sono convinto
per 11\ millesima volta, che noi Italiani,
sebbene risorti in virlt'l d' Ilna rivolnr.iolJe
iiberalt·, non sapemmo mal costituire un
'l'ero governo libero, ma, senZIl llcnorgerceno,
ilnpianlaUlll]() soltnnto un' governo alla

La Jiberta ci manca
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In Tribuna.le
Caus~ ponali da trattarsi davanti il 'rribonale

POllals di Udino nella seziono l'erie dUl'anto lo I
quilldicina di ottabre 1891. ..

Giovodi l ottobre - Croatto Giusoppa o C'l
'eontrabblllldo, t~eti 14, dif, Bertacioli - Micol)l

Dante, so1Jiotlo oaltolico, nion/" alfatto liNI IlO'
mica del poteie civile dei papi, anzi ne vedeva
preor'l!t1ata da Dio lo temporale domlnasloné di
essi, e 1\ luogo ancora della 80a sede nell' alma
cittA dì 11olna, po,' divino consigllo dostlllatll ilJ
longa mano ad essere contro dell' universo diì!e
e. patria dèlle gonti di tutto l' orbe. '

E' "Gl'ciò che Dante, nel secondo dell' Inferno,
toccaodo di Romol", o, come altri intèrpr~talJo, di
Eil~', f'ondatore dell' eterna.demiDa'zlone di Roma,
cosI Ai oAprlme:

N"n pare IDd·gno od uomo d' intelletto,
Oh el fu dcII' àlma HonHl e di suo impero
Nell' ompireo ciel per padre olét\o.

La qualo o il quale, a voler dir lo vero,
FuI' stabilit: por o loco santo
U' sied~ il successo l' del maggIor Pior".

E più 81l00)'00 l>al1lo, quasi rimpraversl1dosl di
non avere dapprima intoramonte compreso tutto
il divino consìgllo; sfOlge così il.8uo Jlollsamonto
nel soeondo:dolio lI[onltl'ollia:'« Gllardando 110110
c soporficio, altre vollo ripotai lo armJ 81J1e aver
« conqnìstata la preMlul'a del nichdc al popolo
« l'ornano; -ma quando fissai dontra gli occhidolio
«ménto, mi apparvo ulanlfestias,ima la manodella
< Pròvvidonza. l> - E più scolpitamente nel quarto
dol Oonvito: «Volendo la amlaurabtle bontà divilla
«i'umana oreatura il sil rlconfermare, che, per lo
« poccuto dolIo prevariclÌl,ione del primo uomo, di'.
« Dio ora partita o dlfformeta, olotto fu in, quol·

'« l"altissimo e 'congiolltlsAimo concistoro della
• '.I:rinità, che il-Figliu~lo di Dio in terra discon·
« de,Aso a fal'e questa concordia•• Dal qnale priq­
cipio egli vode discendero ordinatls8iml i tempi e
gli avvonimenti. Oontempol'8nea l'eloziolle dolia
progenie di lesSo, dalla quale naSCosse « lo bei.
«le?,za o l' ')Dare dell'umana generazione, cioil
« Maria, e f"8so camera del figlillolo di iHo, e la
« divina elezione del Romano Imperio, pelo ....
l( nll~citll~utu 'llella. Sì;l.orLtl oittù:_
« Della qUaie, da Romolo fioo ad Aùgusto, non
< per umano, ma per divino op"ratiolli andò il SllO
« pro(l'Jsso.•

E prosogllondo eun romauo Il!l'etto le divino
traccio o gli incliti cittadini di quel1a, Fabrizio o
Curzio, Mozlo o Torqttato, i Decl coi DI'osi, Re­
golo o Oincinnato, Oata/lo, Saipiono, Tullio, cosI
conchillde: «Manifesto eSSOl' dàe,rimombraQdo la
«vita di costoro o degli altri divini cittadini, non
« senza alcuna luco dolla divi-nCi (Jontà aggiunta
« sopra la Joro buona mJturti e~soro tanto mira'
«bili opera~i"ni state; o questi occollentissimi es·
• se,o stati Atrumenti cou i quali procodotto la
« divina provvidenza nollo Romano ImpAJo, dovo
• più volto parve oss~ braccia di Dio ossere pre·
« senti••

E quant' alta idua Danto nutl'isso di Homo ap·
puntI) perché sedo del Vicario' di arista, epparo
spoclalmente da quel luogo del XXXII del Por.
gatorio, in cui fa diro a Beatric~:

· E sarai meco senza fine cive
Di quolla Roma ondo ORISTO È ROMANO.

CosI lo pensava Dante, cho~chil vogliano far
vodero altra monto corti maestri.... del popolo, col
loro riportaro mozzic~ni di vorsi del diviDO poeta.

Ed auche per oggi faromo punto, non eonza
però regalare al lJ'J'iuli una altra lezioncina cho
leviamo dal canto V dal Paradiso:

Siate, Cristialli, a muovorvi 'piÙ gl'avi;
NOIl siate COlTlO penna ad oglli vonto;
E non cr~diate 011' oglli ac~ua vi lavi.

Avato 'J Veochio e '1 Nuovo 1'eslamelJto
E 'l Pastor della Ohlesa che vi guida;
Questo vi basti al vostro saivamento.

Se mala cupidigia altro vi grida.
Utllnini' sìatl~"', e 1I0n pecore matte,
81 che 'j GJOdeo t1'll voi rll Vùi /101l rida.

Ron fate como agnel, ohe lasoia il lutto
Della soa madro, e semplice e lascivo
Seco mado,smo a wuo piacer combatte .

Bollettino giudizlurlo'
Furlanis già pretore ad Aviano venne cODfer­

moto nall'aspottativa por un .ltro bimestre, la­
sciandosi per ora vacanto il posto a 'mvalta-Bur­
mida. Seno Oancelliore presoo la PretUla di Santo
Stofano del Cumelico vouuo nomiuato sagretario
della Procura del re proAso li 'rribun~lo dI Udino,

Veloce Club - Udine
Nella A$$embloa Gonellde dai Soui tanntasi il

17 corrente, vonue approvato ad unauitllità 11 lli·
lancio consuntivo,per l'allDo sociale da 1 settem­
bro 1S90 a 31 agoRto 1891, nei s6gllenti estremi:

Attività L. 96ll.28 - Pas.lvità L. 4U0.10­
Ecoodellza attiva L, 500.J8.

R.iusmrouu eiAtt; alle CariJhe Sociali r~r l'an·
no 1891·1892. i Signori:

Lui(li Fabris, Presidonte - Giovanni Peres­
sini, Vice Presidente - Giov. J)e Pauli, Segre.
tario - Gaspare lVadil!, Cassiere.

Avvert~si che lo Sede del Club venne traspor­
tata in apposito lorale dal Historatore Oecchini,
Via CavOUr.

La distribuzione Kratuita del« Bollottino Uf!i·
ciale> dolio U. V. l. varrà fiLt a colla JDJlBsimll
pr"ntezza o diligenza a tutti i Soci ell'attivi.

La sottoscritta Rapprasentanzacessante l'Ingra­
zia vivamente i Soot dell'appoggio prostatolo
duranteIl periodo deila s~a attività, o. si d.l'ro:
metto, mercò il VOllJ!ltOI'OSO ouncorSD dI lutll, dI
vedere eeinpre migliorare le ~orti del nostro Soda­
li'io, e di collstatare un' afilnanz~ sempro CI'O­
SCAllte ai ritrbvi serali pre"so la nuova ~odo
del Club.

:E'l,bio OIoHa - L, M/d'clli - G. PCI·cBsini.
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Cose

• Cita.zlone per cltaztone
Il F"iuli' nello stesso suo numoro di cui iori

demmo con no, scrjv~:
«Del resto, conoediamo pure per on istante cho

• il d'Azoglio, collo parole meSSa inuanzi dal Cit­
«tad'ino, avesse intesoalludero alla dinastia
• tempol"lle dei potttafici. In tal caeo, ~itazione

c por citazione, !le faromo auche noi quaicuna
«in appoggio clo\la nostra tosi; o siamo siouri
'« cha nO$Anno,.'ohe sia in buunafede, potl'à disoo-.
c nOHcoro l'autul'jtà rl~gli nomini iDAlgui osanti
il: che LlB le torOlSUOllot lascirmdoci solo 1'imbarazzo
« delia scolta, tanta n' ti i'altbùgdanza.

«Ecco intanto il padre dalia lingua nosl,ra,
« Dante, cho fu cosi proFmdo teologo,. come t'u
• poota· insuporat·,; oocolo coi suoi versi che sono
«oramai patrimonio diremmo quasi anche. del
• volgo: '< Ahi, Costantin, di quanto mal fll ma·
« tre,occ. - «La Chiesa di . Roma, perconfoll­
« dero in sé duoreggimenti, eGc. l> «Fatto v' ayoto
« Dio d'ora e 'd'al'ganto, ecc.• '- Ed altri, ~d
~ altri, sparsi in copia noi divino voluma.•

Quanti ecc. occ. por provare... un lieoI
Dauta nun em, non potllva essere nomico dei

papi, nède1 CIvile potero di sssi, percllè Ol'a ca\-'
tolico"alncal'('. La quale doto in lui riconosoendo
Vincenzo <Hoborti esclama. «Chi (p"tria)· tolle­
rare pazientemonte l'audacia di .corti interpreti
che voneltbero. larao un .erelico o Ull llliscl'e­
dante j .... corre oggi Ull VfJ'~zO qua.i universale di'
attenuare io religione di Dante e far di lui un
psicologista o un r,zionallsta modorno, conforme
alla voga dei tempi e all' andazzo degli ~piriti. Il
razioDallslllo teologico ha .vi~iatll l!~ chiesa della
DIVina Commedia, como quella della BiLbia.•

La sente il FriuU, la tiratina d' orocchio che
gli dà lo stesso Gioberti, che nou ò certo nil clo-
ricalo, nil codino j ,

Mo,legga il nostro dantolilo anche·10 saguenti
duo,righè:

..... lo uou so l'isolvermi a creIere chs l'idoa
dominatrico della Divina Coitlmedia sia p"olltlca,
o cho i' Ahghiori non.sill cho on capoparte oun
·capOllopok, cume alcuni bibllologi tedeHchi. ci rapo
presontn.llu i IIrofeti della vecchialegge,e (attento)
collega, a'tento l) e eerti domocratici, moderni lo
stesso Sali atòré' del mondo.• (Vlnceuzo Gioberti
- doiBel'o e dsl Buono. Cap. X.)

Sporiam{1 che il Fr.uli non abbia a lamontarsi
dsJ1a leziOllO. In ogni oaso non.p trà dir ilho gli
venga da an romoo sporoo ~ tabaccoso. Ma til'ia­
\Il~ jllPan~i,

Bollettino Meteorologioo
-J)EL GIORNO 29SET'fEMBRE1891 ­

U.1i,,0-Ritla Caslello;.AltcIJRa sul mare m. 130
,sul su~lo m. 20.

Ter·
mometro 'M 122.9 ,2M I 16 33,5 12
Baromet. '158 157.5 755.5 166

D;rozlolle . I I .I
oorr.sup.· ,

){!nlma 01-'1 1111 ,:,nft,ll: 29..30 9.5
:'\oto: -- l'''l{gOl'1l t('nLlonzD. al 'cllm~lanicnlo del tempo.

. B'lllettino astroJlomioo
80 SE'.I:TEMBRE 1891

Sole Luna
L.·vtt orO. Ili nuota 5 54 5 Jefl\ ori', 254 nj,
Il.,'.:ill 111 merli\lano t1 <id51 2' tratnollta 5.~ .S.
Tramonta ~ '. rl D9 2 flt' Rlornl 27.2
FRM!U8nl bnriOrlHllzl FAse

SOIB rlecllnàzJ()ue a mllZZotll varo di Udine - +:'~Ù.~5.9

malattia venne sl'iontificamonte rlconosclùtn, lo
stesso, malgrado tutto lo raccomandazioni, non
putei farlo.

Una 10rono.o, cnndutta da nn curato, soffriva
da neve anni di 1111 cancro allo stomaco. 'r"ccò
la sacra l'onaca li 29 agosto, ed ora protende di
non più soffrire. Una sòrva di 'l'roveri, paralitica
nelle gambe, si dichiara guarita: Essa però rìea­
dovaammalata fra 8 giorni », Perciò il clero.de!la
cattedrale vuòl tòllor conto e «nnn attribUIre
reall/ls"le lo goarilrjioni allll sacra l'alloca se non
dopo che i modici o abbianopol'lall' rlcòhosclnte,
Per altra parto bisogna saper grado al Cupitolo
della lealtà concui opera, 11 sorvizlo interoo deila
cattedrale il atlidato n borghosi, i qnali Serbano
l'ordine, cOlltano gl' informi e s(Jlloscrivùllo ì pru­
cossi vorbali».

Il 7 sotteml,re visitmouo la reliquia 35,000por­
sane, l' S 52,000, il 9 31,240 ed li 11) 40,282. Si
ealcllia che a quost'ora stano sfilato davanti la
sacra roliqnla 880.000 persone,
.~c """- _

Col' <>rrr1<'n u -La sacra Timicadi Tro·
iveri.- L' ssposizlone della .aera 'l'unica a Tro·
vo,.i attira g-ilJlwdmeuto naovipellBgrinì io quelia
(lattl·drall1. 0"1'1. Ohil1(;ulie nel Fi{/nro l'UCColltll
qO"lItl) ha l'gli veduto, e daJ1a soa narraZIOIle lo-
viamo quul che se~ue: .

«Una cosa mi ha anohe colpito: il il yoro foro
vore con cui il prete prega nello StSASO tsmpoche
il· pellagrino, del·quale conosco Il nome e il male,
meroil'on cartello spocialo vidimoto dal msdico.
Allqra.egli dice. nolla s.ua pre.ghi~ra: O Gosù,
goarite il tale da questa malattia, - Hannosolo
rJiritto di toOOare III Sscra TOJlIlOll 00101'0 111 0\11

PO'Inpei - Per gli soàvi. - Un comuui­
cato dal Ministero dr,lla P. !straziono, l'isponden-'
do ali' onurO'lole Bonghi, che ha scritto duo arti­
culi su di UD giornaledi <:ostà, noga cho gli ~cavi
di Pompoi slonu stati sospesi.

Ovullque gli scavi procedono con graudo ala­
CI iM.

Importanti 'scuperte (ul'Ono fatte nel tmitoriò
Faiisc" a Vituliana, a R ,ma.

Per Po,llPoi vi sono ottomila liro stabilita n.l
bilancio oltre a quanto si ricava dagi' introiti dei
Musei di Napoli, olle ascendono a 60 mila lire.

Duvondosi ttll'e a PompeialonDi lavori in mura·
fnra, iudispensabili, io diroziono di Napoi! pensò
dedical'sl iutleramento a qusi lavori, sospendoodo,
gli altri e iicen~iolndo gliopara addetti agli ocavi.

Ma il minislero dotLe imll/ediatamellt. Dl'lline
di procellera a' lavori di scavo o di muratura con-
temporaooallionto. '

"'(:~rona - Un ottuallCllttr;O che ~c?'oa
loj·t'U/nl~ in America. -' Sì- 'lllggO nell' Adige

.di Verona:
GiaciJlllo· Beghini, alquanto sordo, ò 1\1l proprie­

tario di Blivolone, ch. 'possiedo Ollil so.tanza di
200 mila liro ed ha 82 .1I1Il d' etli.

Or bene, queslO signoro il giorno 18 andanto
partiVa da Bovolonij colle SUe cal·ta in l'agoIa por
l'Amarica, volendo a\l(laro a fa.. t'ortuna.

La moglie od i figli, il maggior doi quali é un
giovrllle di 55 anni, non poterollo dissuadere l'al,·
tuagelJa,.io maritoel)ad,.e, ùall' llrdito,anzi stram­
bo divisamento.

Uno SJavoprofela della Trlpllo8 Alleanzae li prova ad ognimanierB di resistenza,
vuole che siano pure istrUIti.nel le~gere,
nelloscrivere ecc.perchè non sianq pOlsem· Antonio Starc'lVic, il leader del partito
pllcemente automi, e ai cìmentici vadano crollto di dl'strtl, è un 1I0:no dialta statl\l'a,
col corpo e con l'linima, Difiatto, come sulla soglia p~llaveéchiaill, di vjta sem.
l'esercizio del corpo ,provvede efficacemente Plic.e e frugai. li. Intervistato, giorni sono,
alle operazioni. dello spirito, la.. r.ol~ura da un corrispoud>lnte dèlln N. F.Pre8~e,
de'Io spirito, alla sila volta, cospira 'vigo- egli parlò 'l lungo sullequ~stioni 8lav'J o
rosamentea rafforzare, anche il corpo. Mons. crollt~e 'così si~spress~ SU/III triplicoal.
Freppel ,scriveva: lèanza :

• Le IIazloni veramenti· forti che hanno < lo uon SDUn un diplomatico, ma non·
per iscopo l'avvenit.e, SOIlO que.lle chefllnno ammetto gran vnlore lllllttriplice alleanza
far procedere di pari 'PIIBSO l'educazione e souo persuaso che essa ... nl\lltrrà. '; vinta.
fisiCiI con la !ormazinne dello spirito e del Non mi occupo di politica eslerR,ml\ veggo
cuore, del.carattere e della volontà. • cuela f"rza è qnellaehe decide in una

MII queste sollecitudini bastano poi. a guerra. Oril gli itallaniuon seoo, afflItto
formaro del soldato Italiano un ol'oe? No! forti e lo !nrze dell'Austrillnon aouoau­
fermamente no, se non si pasce, se nonSI ch'esse molto rililvall ti.D~llltronde la Pru~Bia
irradia coulll religi.one: E III religione in- è crescillta a speso dell'Austria, gli Ho­
vece è quello che SI . mega studiosamente henzollilrn furono sempre. i nemici degli
III soldato italiano.. La religione, bandita Alburgo, ed io credo che la. Germania
dalla scuola, nontroya rifugio uellaca· sullubase della Tl'iplice non sarebbe per
serma i il eappe!lano diarìltat~ è t~eBso spararenolllmeno un colpo per proteggere
traI ferravecchi, e SI hll lutlJUZlone di ano la monarchlu aUstro ungariCll. lo parlo se­
dare Bui campo di battaglio, sensa diluì. condo gli al11lD1estramenti della storia e "'''''-'''-;;,........'''_''''.'''''''''~'='''''''''''''''''".''''''''''''''''''''':'''''''''';~
La .di)Jllenic~ \l~ls?ld~to Italiano non si non cangierò di opinioue sino. a c~e ~Ii ~
distlOgue diti g)(jrm dI lavoro iod è spesso avvenim.mti non vengano ltd lSluentlrl11l. , '"
UDII eccezione Se possono a.lla mattina t.rn- I «Noi riO/l Itboiauw nulla a sporaro dalla
vllre un l'itaglio di tempo. per adempiere Germalli~, l'Italia poi non può aiutarsi
llpiecetto' festivo. Il sacerdote dee girare dasè stessa, la Russia ponsi è mai .pre·
IlHa larga'dalle caserme j al contrario ptli ' parata alla' guerra con tallto entusiasmo
si chiude un occhio ed·anche tutti due,se guanto qllestav.olta.
iwinistri.della riforma accalappiano col« Non so quale atteggiameuto prenderà
loro artificii il soldato italiano. la Frllncia. Uopo tutto. noi non nbbiamo

Eppu're,.si voglia o non si voglia, il go- denari, e d,)v I ne troveremo? Perfino l'ul­
verno agisce conlro il. proprio interesso timo prestito (IUIi:'BSO dalla Prussia è (~llqlltO
nel.tolierare nella caserma Il liisprezzoo durante la sUltem\ssione. Se i tedeschi
la noncuranza della religioLle. Napoleone I, stessi nou voglio,\() COlllperllrele loro cartd­
che nOli era nn bacciapile, affor.lI\ava so- vlllnri, tradiscono la poca fiducia che essi
JOllllemente ohe·il più bravo de' militari lÌ hanno nelle/oro· condizioni economièhe. /J'I
il devoto. Sì, il deloto, li legame del ltnssia poi non abbisognll di dellaro. per
gfuramente'!, del punto di onore forma il fur la gnerm, giacohè ha nel suo steslO
solo elemento dalla Yita militare. Quandu paese tutti i lllp.zzi guerreschi,
questn legame si spezza, vien meno la fe-. Vi sembrerà che qlH stl sia u/l'apologia
(1alt~ del soldato. E questo legame non ha. de! panslavismo• Eppure il .panslavìso!oCoIJ·iorno 30 corI'. cessa il
forz:lJove non si tempri nella rdigione. mi è sembrato 8'JllIpre uua chimera. II pIÙ I '" . . .. . ..
E' la. reIigioneche fasacroìl giuramllnto, forte dei !Jopoli di questa schiat1a,.che noni contratLo per hl P.UbbllCJtà del
è III religIOne che eleva il puotn d'onore, si è .mll.i chiamHto S.JIIVO'. di. verrài./ padrone I nustro a/ornale colht ditta L.
el è selllprll lareIigione che fomenta, che degli altri. Se gli austriaci ed .i magiari" b' '" ,
sviluppa, chetemvra l'amor patrio nel lavorano assiame a qnesto scopo, es,i laVO-Il;a riS.
quale Il soldato si ta eroe. rana per la Russia. Questa non Iascielà DalI ottobre tutte le Oi'dina-

d Comuni ele Repubbliche stesse.l giammai il. SIIO nom~. }I p,lDrussismo, è . zionid'inserzloni sia per la terza
(scrisse iI P. Bresciani) in tanto fiorironQ , bel\cos~dlVOrsll e pIÙ retl.le del panshl ." . l . t.,.··.
gloriose e forti, in quanto mantennero in- ViSlll(). .'. ..... come pet .. a qual' a paglt1a, SI
temerato questo spirito di pietÌl a Dio le' dII forza dellll politilla attuale, le pico ricevono esclusivamente dall'Dr
di sòmmissione e riverenza alla Ohiesa. Né colà . popolazioni ..sar.anTl.o ingoiate. dnlla ficlo Annun.zl del Cittadino Ila-
si nputavano scendere a viltà, o mostrare RUSSIa. Il PausllIViSUtO o Ulla pllrolaal~. .. . . .
povurtàdicuore tenendosi ancelie di Ori- tis0llanteinventata in Europa~ li ()roato ltano, via della Posta 16 Dellne.
sto e dellaSUl\sposaj chè Vitlegia, Amalfi1 si chilllUa croato, e lo Czeco,.cz"co; l'Eu"
Pisa, Genova e Firenze non furono mai SI ropasollanto ci chiama p,llnslavi. La. de­
grandi, come hl que' secoli, chll tutto spi- nominazione dì slavi equivale al n0l110 di
.rava.in esse quesla esimia' servitù..• Ohi romani dato agli italiani, spagnuolie.fran­
le teutle salde fu lo spirito cattolico, e cesi ed a qUlilia di ge,rmani, ai tedeschi,
quella fede viva ed intera,che respiravano sveJesi od ilJglesi. Reputo inevitabile la
con t'aria e pei monulllenti vedean con gli gUMrlt fI'li la tl'iplice e 1[. duplice, la quale
occhi e toccayan con mano j gagliardi, avrà uu seguito di access,ll'ie opposizioni
contrv. gli ~stbrni oppugnatori, Sllvii, probi, qmdi ad esempio la TUf(·.hia••
tempelati, onesti nelhl vita domestica e _ ........-...-.----__.-..
nel reggimento civile: pii verso Uio, de· ITALI.A
diClltl lllia vila e alla morle a Gesù Orislo
redent"re e santllicatore del mondo...

Il soldato attinse e attingerà sempre
dalla religione la virtù ehelo rende eroe.
Alla baLtaglm di Legnano, lacuUlfll\gnia
della.morte, innanZi di slludare ··Ia spada,
s'mglDoceblll e si COUlmette al Dio delle
battaglie; alla battaglia di Lepanto l'AI"
ciduca Giovanni inasta sull'alto dell'Ami­
raglia la effigie di Uesù Orisloi Luigi XI
nell' aito che in reale paludllUletlto si
presenta sulle mura di Plessis, si ravvolge
(1'lUtorno al cullo il ROSlll\O j Ollrlq, Duca
di Borgogna, porta seco in guerra lu co.
rona del Rnsariv, cho gli svizzeri ritrovutJn I
SQtto la SLHt tonda dopo la bllltllgiiadi'
Gmndsoll; il Contestabile Annll di [vlotlt.
llloreney, prl'gavI! alla.tes\ll de'suoi s'Jldliti,
e so [all'vii!! lUterl'ompevII la preghiem pCI'
dar il Meguaill dell'a~tacco, la' ri,pigliava
tosto a pugnlt ingaggiata.

QUlludo ogni atto doveva avere lo san·
zioue rellgiusa, il prete nel benedire la
spada del SJldato diceva: "Usa di qUesta
armll per III difesa della santa Chiesll e 'Ià
confusiono de' I\lilnici <Iella croce j non t'e·
rirai mai nessuno ingiustamente perquanto
il comporta la debolezza umana i sii soldato
prode, fedele, e devoto aDio.. Ecco !"i­
deale del vero soldato! E' prode, è fednle,
èd"volo a Dio. Allora agli allori che
Oliot, sul campo di battaglia, intreccia
qll~lIi elle COltiVll negli studii delili p.ce i
allnra aVVleUe che GII'O:lÌIllO Mlal.li tlail'avtH
comuattuto por la plltria sulle mura di
Castelnovo pussa a sollevare le miserie del
prossimo, e allora la legione t~bel\, piut­
tosto di· rinuel!ar~ la propril\ coscienza,
#ublsce .. il martirio l

--1....-



AVVISO
Il sottoscritto avendo anche

quest' anno acquistate uve flnls­
sime e' delle migliori vigne del­
p Emilia, tutte di collina e di viti
vecchie che nègl! anni decorsi
diedero ottimi· risultati'; avvisa
che nei primi giorrri·· d'Ottobre
tncomtncìeràà il riceVère le prime
partite e le metterà· in' vendita
nei suoi magaZZini: Sub. Aquileia,
a prezzi convenientissimi.

Gio. Batt~ Degani.

I Signori D08siòonlt
cui abbisognino per- la prossima ven­
demmia, botti da vino in perretta COll­

dizione, ed a prezzi mlti8sirni, si com­
piacciono rivolgersi al sig Gio_ Batta
Degani in Udine, Sub. Aquileia o Via
Erbe N. 7.

La migliora epncaper l'impianto delle plantIne
di Fragole· è dal 15 settembre a lutto ottobre.
Per la prossima primavera si può già avere un
bnon.raccolto, . i

Plantine Fragole« negina delle precoci»(no­
vità) a frntto grossissÌluo di colore rosso fnoco,
di gusto dellcato, sup~rlore a quelle di bosco,
anche po,profnmo. l\fatura 20 giorni prima di
quelle a frntto. piccolo.

Prezzo per ogni 100 piante Lire. 8.M, per 1000
Lire 7MO.. . ... ,

Piantine Fragole). d'ogni mese (novità): Belle
de Meaux, Madame Beraud,'friomphe di IÌollande,
la Génèreuse, Fruttano senza interrozlone da
maggio a novembre. ...

Prezzo per ogni 100piante Lire 3.50, per100()
Lire 25.00
Sis~ediscono per ferrovia o pacco postale

ovuque vi sono stazioni, o uffici poetali.
Lo stabilimento tiene un assortimento completo

di Rementi d'ortaglia; p,'rfelte e garantite, provI!­
nj~~tf dai migliori· stabilimenti esteri a· prezzi
mIti.

llecapiti allo stabilimento suburbio Pracchiuso
e Oasa De Toni in Giardino granda e ~resso la
cartoleria fratelli Tosolini piaz~a Vittono Ema­
nuele.

Il giardinicre
G•. CROATTO

STABILIMENTO D' ORTICOLTURA
DI

A. C. :H.OSSATI

.·~""''''Yl.,_~~~ffl~_''''''''''''

! ~J1)~OEJ.B!,~ J

Ii ~~:~~i :!~h~.l~ ~I
I
f Assortimento cOluple" J
; to d'articoli ne:l:'i per I..! ecclelli!liastici. i.....--_...._---....-

-_.....---------_...-

UDINE esclusivo' deposito presso l'Impresa di
Pubblicità Via Mercerie N. !'i.

:'-O€:H:EY S.A.'VO:Nr
PARIGI· LONDRA· MlLANO.

·Not:lz:le d.i. Borsa
30 Settembre 1891

Rendita it. godo l Lugl. 18111 da L 9220a L 92.30
id. id.. l genn.1892 • 90.03 • 1l0.13
id, austriaca iD Carta da F 9l 20 • F. ili 30
id • in argo • IlI.15 • ili 25
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T.ELEGRAMMJ
Parigi, 29 - Siha da Buenos·Ayres: La Banca

francese di Rio della l'lata ripr~lJdendo rsgolar·
mente Il:li all'ari restituirà, /I datnre da oglli,tutti
i depOSIti reclamati. '

Berlillo 29 - Tutti i giornalidella eeradioono
che il prestito rnsso non si sottoscriverà qui.

Parigi 2(l - Il Consi!(lio .dei ministri fissò
~~amaneper il 15 ottobro la riapertura del par·
lamento;

qualche svenlmonto di donne e ragazzi, na­
turale in mezzo a tanta follo.

Sulla piazza, al di fuori della Basilica"
stavano schierate tre compagnie di truppà.'

Iticchpzza DJobJle'
Giungono contlnuamente a Roma varie

COmmissioni composte di Sindaci ed Autorità
locali ·per reclamare contro l'aumento della
tosso di rie<:hezza mobile. - O/lgi il minl­
stro Colombo ha ricevuto l'onoCaldesi Sin­
daco di Faenza insieme all'aesesscre anziano.

Jnéendtn
Dolili carnel'n, del ministro ColombO
La notte scorsa giunse un telegramma

all'on. Oolombo, ministro delle flnanz«, che
alloggia a Roma all' albergo Milano. La
cameriera che glielo portò lasciò sul tavolo
da notte lo candela. accesa. afflnchè poteMe
legger lo. La candela, essendo troppo vicina
al cortinaggio, ha appiccoto il fuoco. Il mi­
nistro allora si trovò circondato dalle fiam­
me, comunicatesi all,t tela del soffitto. Saltò
di letto in camicia cercando scampo n'ella
:camera vicina, e dando l'allarme. Accorsero
i proprietari dell'albergo col personale, poi
perllno i pompieri. L'rncendlo fII spento
Senza conseguenze. l

Collisioni Ili treni •
Vi fII una collisione di treni a Moncada!

,sulla lil,ca Valencia-Betcra. Si hanno a'
.deplorare tre morti e cinque feriti.
~ Un'altra collisione avvenne fra un

treno celere e un treno postale a Praia
(portognJJo) sulla ferrovia da Lisbona alla
frontiera di Spagna. Vi 110no parecchi feriti .

Prodezze
Telegrafano da Pavia, 29:
Questa mattina si fece saltare 1a lapide

eretta in memoria di Oarlo Alberto, me·
diante, una cartuccia di dinamite.

GrllVe situazione in CIIi/IIi
DiRpacci dell'agenza Dalziel li del Central

News da I3hangbai li da Hong.Kong recano
che la situazione in Ohina si fa sempre piil
grave.

Gli europei fuggono in massa, verso le
oittà protette dalle navi straniere. Si se­
gnalano numerosi lIssassinii di europei e
saccheggi delle loro proprietà. 11 vicerè è
Impotente Il frenare le popolazioni sovrec­
oitate.
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ULTIME NOTIZIE

~cca~iOlm .fav~r~v~le
Chispedlscealla LIBRERIA l'A'l'IWNA'fO, via

della Posta 16 Udine, L. (5 o r.... lO ricevelà
'-,·anc .. rU " ....1.0 nno del spguenti pacchi
eontenenti uno svariato' assortlmento di articoli
religiosi.

l:»uf' Cl) N. l da I..J" 5:

Copie 1 .Mllsaime eterne di pago 362 legato in
. 112 p.I!";
Guida al cielo di pago 128 legato in velo

Iuta in ast,llccio;
Ufficio del/n 13. V. Maria e dei morti se­

conòo il dto romano aggiunti i salmi
peniteuziali, vol. di pago 270 l~gato In
tutta tela; .

" Il cantore di Chiesa provveduto nelle sa­
ero fU'aZ/OIII, vol. di pago 229 legato
fj 1111 bod'illiana;

La piccola fllotea:, oasia esercizio delcrl­
stiano. Ratioolta di preg)liere adl1tte

.dì persone. VoL di pago
tta tela;

ara ISO coll'aggiunta delle pre­
, per la S. Messa, confessione, ò
unione o il ve~pdro' delle dome­

niche. Vol. Ili pag. ~O&. legato Jn 112
pells con bust,;

" TIlsoretto dellaS. l\lessa e modo di aceo-
starai ai S. S. Sacramontì. Vol.di pago
128 leg"to in oarta gelatina con im­
pressione in oro e immagine;

1 . dozzinft Crocifissi in metallo dorato;
112 " corolle di coccotina log. solidamente;
100 immagini di Santi piccule in cromo;
r.o l' "più grandi in cromo;

l Belhs'hno ricordo in fotogl'l1tla dello festece­
, iebrate per il terzo ceutenario di S. Luigi
. Gonzaga' nell'Arcidiocesi di Udine.

Pacco N. ~ da L. 10.
Copie il Cuore a Dio, di pag, 190 lego in carta

. gelatina con immagine e bUsta;
" Via del Paradiao di pago 2161eg. in carta

gelatina, con impressioui in oro, iui·
ttlagine e busta; .,

" Idem. Jegate in ",ezza polle e bllsta;
Copie 6 Guida al cielo di pago 12S legato in velo

luto in astuccio;
1 dozzina cOl'ono di coccotina lego solidamente

in metaHo;
100 medaglie in metallo bianco.
100 " giallo;
100 Crocifissi" "
100" "bianco;
100 Immagini piocole di Santi in cromo;
10n " più grandi ,

l 1=leihssimo ricordo iu fotografia 8elle feste ce·
lebrate per II terzI> centenario di S. Luigi
Gonzaga nell'Arcidiocesi di Udine.

À.-v vertenza:
Nelle ordinaziQni baetaindicare il semplice

nUlllex"u dnl'pacco.
Il modI) più spiccio pPI' la spedizione del de­

naro, ò quello della Ualtolina laglia, che costa:
Conto lO quella da L. 5 e ceut. 15 quelle da
Lire lO,· ,
-------------

1.70
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CAI\NE DI VITELLO
Quarti dnvantl al cbUogrUffilllB L1N 1, W. 1.120, l,90, lAe

11 di dietl'o Il'' ,Il 1,50,1.60, 1.70 1.80,-------
Diario Sacro

(liovedl l ottobre - S. Alessio.

RiviBta Bettimanale Bui meroa.ti ROl\L\., 28 settembre.
Settimana38 - Grani.

Oggi a mezzogiorno i peliegrini 'stranieri
Martsdl vi erano 218 ett. dì granoturco e nu!· delia GIOventù Uattollca vennero ricevuti

l'altro. La pioggia'ba rovinato 11 mercato. 1'ntlo dal Papa. in San 1:',etro.
tu venduto. • l 4 I

Giovedi. Mercato sufficienteml'nte fornito. Do, A.I e .. pomo giunse i treno recante i
mand. a.ttivissime per i oere911 purtatifurono com. pellegrinI operai di Nante., Lucon ed An·
pl.tam.lIte venduti come eegue: Etl; 80 di lru·gers, cbe preseroallo~giùnel Ooilegio ame·
1I1slltO, g80 di granoturco, lO di s.gala, r.o di rican,o dI Propaganda.
lupinl. Il htel'o pelll'grinaggio internazionaie

l:iabbato. Un bel mercatu. molti compraMi, af. deila Gioventù Oattolica sarà ricevuto gio-
fari cunchiusI correntemente. Si misurarono tutti vedi da /:Sua SaDlità.
i cereali, cioè: 60 atto di lrutu.nto, 1128 di gra- Venerdl I HIOValll itahanl sarduno nuo.
lIuturcO,8 di ,"gàla e 2 di IUPini. varuenta rlCavutl dal Papl.

Il gnmutlll'co vecchw In pagato a L. 16.60 \ '
16.80, 10.10, 16.50. ***

, PI'essi minimi e 'llassimi SI ha a deplorare unl1 grave disgrazia;
Martetll, Glanoturco da L.13 a 1375. il prete ausorlaco rev. TOlles, venuto in

Gwvedi. E'rumento da L. W a 20, granoturco da Jleliegrlnaggio, domenica se"a rientrò 01-
L.l~ ~ }3.'W, segalaa L. 16.50, lupmi da L.8.90 l'Albergo l{.oma ave dimorava. Mangiò e
a L. ~.2". 'qutndl el rItIrò In camera. Verso lo. mez-

l:iabato. Frumento da L.19.16 a 20.60, grauo~ zanotte ne uscl e aperta per sbaglio lo porla
turco da L. 12 a 13,40, lupilli da L. 8 a9, orzo obe mette /111' ascensore, precipitò abbasso.
briliato a L. 23.u4;·· Accorsero al tonfo e alle grida i proprietari

Foraggi e combustibili. dell' A.lbergo,. Si chiamò un medico; ma
Martedlnulla per lo pioggia. Meroato scarso quando questi giunse, l! pOveretto era già

giovedl, ben lornito sabba~o. morto.
llIel'cato dei lo.lluti e dei suini. ROMA, 29 (ore 12.36 pom.)

~",L V'erano approssimativamente: Stamane alla solenne Mes.à celebrata
66 castrati, 25 pecore, 60 arieti. dR\ l'auto Padre .nellaBasilica di S. Pie.!ro
An,larouo venduti· cima: !l5 <lastrati da ma· aselstovano fursA sessantumila persone. 'FII-

callo da lire 1.15a 1.18 al chil. a p. w.; lO pe· cevano eplendlda mosll'a i moltiR.tendardi
coro da macello tlalire 1.05 a 1.08, 4 d'.allsva· d· 11·'
m.llto a prezzi di merli o; Ir. arieti da macello Oli varH pe egrlnaggl.
da lile 1.10 a i.12 al chilo a p. m.; 20.d' a;Ìleva. 11 Papa entrò nella Basilica in sedia geo
monto a prezzi di lllorito. ataturia .portanco in capo il triregnoj gli

8liO saiai d'allevamento, venduti 180a prezzi faeevano Imponeote corteO dodIci Oardllla/i
di merito. Prezzi aum.lltati del 3010. e tutta la OorteJ;'ontlfìcia. Le trombe SIlO­

navano ed al primo apparire del Santo Pa­
dre fu un immenso scoppio d'applausi;

Durante la Messa papale i oantori della
Oappella SistlDaeseguirono diversi mottetli
e alla elevazione lelfombe d'argento fecero
udIre i loro ,quilli dall' alto della cupola.

Grendiss,ma la commozione in quanti
assi.lettero a questa (unzione. •

Dopo la .Me,sa di ringraziamento il Papa
diede In solenne Benedizione ail' immenso
popolo: .era uno spettacolo imponentè quellQ
lmmeI/.a fo/!a cbe ID devoto raccoglimento
pro.trll~asi dlnllnzl alla mae.là del Sommo
Pontefice chù invocava su di lei i· teeori
della divina misericordia.·

Tutto prooadette col massimo ordine e
nessnn inCidente turbò la solennila di que­
sta indimenticabile fllll~lone 1111' infuori di

J,uigi e C" bauoarotta, testi 1, dif id. - Lenizza
Maria, incendiol testi 4, dir. id, - Nuil Cardo e
C., porto d'arllll, dII. Gosettl.

Imnedì 6 - Deganls Egidio, furto, testi 2, dlf.
L. Pornl - f;closoppi Giuseppe, bancarotta, '~esti
1 dii. id. - Mondilli Anton . ne, testi 6,
dir. id. - Scrosoppi. (Jesare, o g.i, testi. l, d.Jf.
id. - Nicolotto Giovanni, ZIO arbItrario,
dif. id. - Carutti Pietro, oltraggi, teati2, dif id.
- Roggi Angolo, oltraggi, tes~i 2, dif. Id.

Giove Il cl -' Zuccolo V .no e C., contrab-
bando, teeti 9 diI'. Rillio e Iltt! - Sl\Ilonutti
Anna, contr 1 di arattl:- Pioec.oo
Carolina, -:. MulloDi AlItODl!i'
c,.ntrab., Glacumo, contra,b., dlf.
id. - 1\10 b., •di!.'Id.: -
Pla7.z" Anna e C., M.n l, dll. id:

Lurìudl 12 _. arto, dìf, Girar:
dilli - Rumis Elir furto, dif. id •.. Zunutti.llI
Massimo, furto, "di - Dentesan l~ugen~o,
petulanza, dir. id. .....; NoveJlo Luigi, furto, dlr. ld.

Giovedi 16 - Poz7.esi Gnldo, truffa, tes\i~,
dif. G. Levi - Mantovnu! Fl'ancesco e C., dlffa·
lIla1.ione, testi 6, d!t; id. - Picco l'ietrp, b~lIca.
rotta, tosti l, dlf. Id. - 'rrePllo Valentino, furto,
testi !i, diC id.

'l'eatro Na~ionale

La 1I1aricnettistica Compagnia Reccurdini qussta
sera allo oro 8 rappresonta.t

, La regata Vell81'iana
Con ballu nuovo.

La serenata disturbata

La. più. gl ande sooperta. della medl­
C1111l. moderna. qua.l' è?
E sonZa fallo la dottrina paradsitarla. 1)i molte

malattie, (e il numero di esse cresce ogni di) si
ò trovato lo vera causa nella pr.senza o con i
prodotti di loro nutrizione o l' avvelell~n.o (cum~
ilei chol.ra) °producono malattie febbrili, u sep
uìsturbi l'unziollali e nntrluvl, cume nollo malattìe
sogrete, nell' erpetismo, nel reumatismo, e nella
gutta, ecc. Amuiessa questa dottrina (che Ò.una
veriti\ assoluta) Il rimedio ò facile;' - UCCIdere
questi parassiti. E la chirurgia mollar,ua. deve. ap­
l,unto 1< \juesta ~copertd i SUOI meraVIgliOSI rlsul·
tati. iu medicina p'erò non ò cos\. lutr~duoendo
medicillJ\Jj cbe uccldDll0 j paras~ltl SI rlOl)rr6 Il
rischio o di uccidere, o di alterars il uostroorga­
UISI;IO. l'erchò Y PerclHì i rimedi cheuccidono quelli
(e '0110 sempre veletll) o sono inefficaci! datI in
Buiuziuui tenui, o recano pr~tondl. danDl .alla'no:
slra economia. E' DD terrJblJe bmo da CUI ,,011 Sl
sfngge. J;] qui fer.ve l'opera dei ~Ijnici mod~rni,
trovare Un rimedIO che UCCIdendo 1 nllcrOrgaUlsml
U. rispal'lI,i lo nostra economia. Gli antichi me·
dici, s~eciahlJente Italiani, con la loro profonda
si,p,enza truvaruDO che moJte piani. hallno Ja
Sicura azione di depurare il eangue da quest!
l'rinclpii eterogenici (parassiti). Ed·ò appuuto dI
l'ut.ntl succhi vegetalI compreso l'alcaloide dslla
l:ialsaparigha, che è. compl!s~o lo l:i?iroppo ~i .Pa:
l'iglinll deJ doli; cnWllCO GWVanDl MazzcllDl dI
Boma, di cui il euccesso da oltro 33 anni .va
ugni giol'no trioufalmente, crescendo, specialmente
uella cm'a delie malatllo parassitarie.

Uuico depusitl, in Udine presso la larmacla ~i
(i. Cotnessatti - l.'rieste, l~rmacla Prendinl,
larmacill Jeronitti - Gorizia, tarmacia, Pontoni,
iu 'l'revIso faru,aciaZanetti, t'armacia Ueale Bin."
doni - V~nezi " farm. .l:Jdttner larm.Zampironl_



l.iuuoroSlornaticoRicostìl@hto
~lilal1() FELIO,E BISI.ERI Milan~

I0gr,'gio ;:::h (oorHislel'i -' l\l ilaoo', '

l'ailovÌJ 9 Febbra'io~18!J1.
A v"ndo,oDlminisll'ato io parecchie Oll·

,,"SlnOl ~I Irllei iofe,rmi. il' di' LEliLi~u~re
]i' 1'.H i:{u CHI NA. p08~O assicu,rarla d aVI'r
8':lI1prt' c(\n~'\g~iio' van\.aggro~i rl,!,ltalllsotl.
Con tu tll, Il fl'P"tto ['UD dey()tls~\mO

it doti. De,Giovanni
Pro!. 'li Patologia all' UDiversità di Padova.

Bevesi pref"ribil mentè prima dei pasti e
n.dl ()l'fI o"J H'ermàulh.

>" ,.'i' '::":, ..' ' ,: ,: ";: , ,,:,.' ';'''''".' ~ 1"-',':' ',i ,-,>~ ':;
" ": ' , ' N~ll~, 1'8chili·d•. , .p~C(aimoulo eomrlieRta a

ce.tnnl b;,~~,ne.hltlCl,Q.. a. ùhtl1l'~i. t1~g~,i,'intofìtil1i, i ',F~itiocor
nonha'I'Iv.ah", "-<", '.,',' .

Rom,l, ''8l1embl'8 18fJ /,

D~tl" I;l'~f, gr~ENIO"CAS<lTJ
PrOrt1\~~(:r8: alt' U,1.l1liIJJ'sitrl (li RO'1.n.a.'.

,." .,; ,Non è_ilo a di~hlarare clfoil'isui/~t(òitònuti·
çòlP ,u8(f ~;~~ ; ~)it~~i~',?r sono" stali:".,sodllisfacent.i.ssiJ11i ': '. in
moltissimi .eu~,l ,d,l,_.~~ùe:l'c;olù~i'}Jolmonal'O incipicn,h~ ottejf~i'"
notevole. nl1g1lOralneÌlt~ neJl»."nutrilione, ~diminuz\r:àe',d,~f
catarr? e.'t~sae, e- scomparsa di,Jrtulti,altl'i 'sln,lomi fisici
8;, .tmblettlV,l •. ,'o" 'r '

Medena, (I setlemb"e 1801,

DotI. Cev 'GAETANO 'IjRu~,
pj"(Jftssore Par, di, Gli1~ica Pl'opedi:Hilica Medica

neUa R ...;(f.n-,ival'.si~d cii ,ili, denti.

~ ,.,,'" , ~ ;" ; "

. ,.•. '.' . Abhil>!Ìlo .(\mmj~'istruto'H Pitieoor'ai piti ~I"'~
ell.',..rl·~ I ,n,ostl'i,lb'IÌl,bini (Iatlluto'dof Rachitici) 'e li, rell!e
elhe~cla t!uno.hal. c da quol prop.ra!o el incorngvia a
C)ontlnual'ne·,p-;U$O',\.,.t_"",,-:;' ' - Q ,

MilllIIO, !JJ";llembro.':t8,91, '"

Dolf. OAv. Pie,RÒ l'A'NìÌ;~1
])lrett01~( d/fU' Tstt't'li.to',~l(Jl' !?;u·h.itir)'i d{ jr,Ùhtno,

PtofI:JSS01':c deW UniL'el'sità di. Paj)l~,

PF.RCHl~: "

,V LII sua pronta 11i!l'ostlone lo rODllw U11tl Il tto 'Iii
bisogni (loi «,consunti, 8c1'01010sl, ,l"llcbl,
ti i,Cil/ll\l\h~sCflltl,» e<1n tutticolOI'o .ehe

, ," ~11\nnO diìl)inulto .0' dlmìnuì cono. (1\ POSOI
I)" HiaIli lIl,lJ. ,I",f'orzo, ,stlmollt l'ellèrgla vltahi,

. fII ingl'llS8l1rO; . "

,.'.> "-,,,~; ;',' .,~ .. ~\~bi~':r!H)' usato:' COn -l'isultuf ~~'dlHsfa~~l1ti 'nei
en!.~I': ~1'OvtC,1 dI potto e 'liolla atl'ti1.loni', scrofolcse dei
bUmU,lll1 .il PltlCCOI" Hel'lélli·, •• " q

Valanla, 12 8<tlembl'o, 18(1 I,

Pl'?f•. l,Jou. ;' c~)Um;. ~SALYAT{J1Ù~; !(Ht~~t'~SE['Lt
Dire ,t, doila Olt'nic,' M.dica

rleUa lio[Ji,' Un'vo"sifà di Cntania,

~,.,!lo pre~c;,itto ilil',l'tiooor s~yn~ta scala e h tompo
p!lrecdHo, e,si"" llel)"!~l8,e,rclljp,{)~pe-~nJiD)'o che. nella pra~
tieu pri-vlItil. fu' da me ,tl'ovato~ll1.SSl\i-, g~'pv,ovolé ,0 ban, tol­
hJI~ilto nelle" "~;;.la1tip,, _,.(1iscta~icho" ,,0 0013titu7.ìonali .: doi
bambini, Godo' p.i',lqoiparo 'l' eslto dci buoni d.ultoti
o~tonut,i'_'i',' ..' ,'0"

Milano, O seteembr. '1891,
Dott. Cav, R. .G~ \lTA, '

,M'Clioo: -Dir,mor. dell'D,pedale,'
dd(.b(rin~,ini dl'-Milti,?10 ' ,

• .", .. Il Pitlecor, g.'adito al gust». l' ho,',lfovato
utile. aopratutto nei. ft\.u'!.iulti anemici & ,'Faci1i",I_:'tl,g~l' d~
gonHorl..- q.!!'~~st,! aH -no~,' ràramente mi--'veugoD6 C?n.~
l'otti pe,'chò p no anomalie più o rneno'gravi dolio
(uniioni"d'inne OIlO o dallo.,fuuzioni'p81chicbe •.', '." "

Genova, 3 sott"mbre 180J, "

Dott, Pror. Cav. ENRICO Jl!OI\SEr:LI
DircllQI'6 de/la Cli,iica Psich:atriaa

nella, R. Univ~rs!t<l dì Geliova,
. ", -, .-------

Ve,nezla, 7 sette"b'e 1,8D.I., . : '
DotI. Comm.' ANG&l.O MUNlCH

, Sellata,., del negn).

lO," ,'." Ì~ mfll~o ,,:tampe)"'ch:f)' ..\'a'rlo 9!!norìmelitalldll" il
Pitiecpl' :lt(J' ,P~poùaJo:,,o,',-nç~l,a:,,, pti:t~i,l:~:...,ciyill:l. 'a 90a ce,.~1'1O
di pl·t!scl·ìyedo ogni qùalvolta trovo l' in:1ioh,zionc, ~\'t!ndo

cODnt~ta"t,qs~~~,è,l1n:,pr~,~ìosq fal'lpaco di grande utilità." " "
Calanla, f) .,f/f"",hri 180 t.

Yn>f. ,Dott"PaHHo GAr.\;AG~((l
SI e·iftl·.'J,t· »111', {e ,mudatUe d,Ii balrd)i'li.

Pr,:IWHÈ:

1." Ha un sapòl'o I!~stoso, Il molti cito 1\01\ possono
tollerare 1'1)llo, (Ij ,!uel;hl1.Z0, prondono f,l-

,lÌilmente:lf Vìtlocor; "',,
,2," ~Oll iIItUSOll; 1I~'!"Pr(1~1,lUie,,~.~,uttazionl; ,
:l"~]llib, \lr,0llt;~I;nC,\l.te!l8,si,nllh'blle dìogul altl')

111'~parat(J congenel'e;

UUI Itlu;~ s,'ri'l .Ii,Onrlilicati l\Ie~ici, fra {\Ili Cl 10111 ~ 'j Ilù ;listllll.Ì. spBchtliiti I,,'t Id
malalli'J uèi buuhini, dc cotnl:uicazioni sci'ulifi('h'j flt1tn ai (Junr;r('ssi ~Pd~r,i di Roma lSVll, e Sii'na 1891,

attestano ('h" il PitiecorCllm(.H)sto di linissHllo, olio tji f~gl\t!l,d',:nie~h1Z1.n ll/atrnlllilltt, (Wlll:Ìnllj oli" dì catram«
Bertel!ì) al () 0,0, è Ili una mo\\i\,licala eilifàcla,perchè all'azIone IUOOSTt'lt'UENTE dell'o"n di merlnzzlt;- riuni,c(' an-h l

qnellu'..ll~I;IBACILLARE dellacatrnmltlll, e quimlì che n-lln

eLo BO SI - LINFATrSMO ·R,~CflITI S"0 -g'CnofotA -T18 I IN'(;i'Pt'EN'TE
.I:HSOGNA D_4RE L'ASSOLU'r",,- .PHI!JFlTIIUiJNZA

AfJ '.

"_._._~~ ----_. -
\ ."".-;

Co,ta L. 8.00 alla Bottiglia pitieont 50 •• per pasta, - 1"'0 1>ottiglie L, S.60 franco di porto <lai proprietad eS9lu.ivi con b['~vot.to A, BERTELLI
CiFiti -..:. 1\'l\LANO.. via l\1onfo,l'te, 6.'.C011 casa in U;)NDR 1\ , Holborll Viadu,ct E. C., ,N,' 0,1. - VII.';Hldesi 111-' t'l1.t.te~le .....t":llt, eie.

In UDINg: DepQsito Vriocipale TJI'(I[4rIO i signol'i: Comes!iSatti, l~' ser n
, Alessi, li'ililHlZ:;,.i,~Gjroluju,i; ,Millisi,u~~,Qca.; coc.

A Il '; !IIiM-=ttW==3.rill~1~'~·~..~()'~:__~..~'~'.~'~"~"~"~,,,,~,,,~,,~,,!~,'~,/,~h~"~,I~,,~:,,,~,,~:~\ ~i;ì~';;!'~~~~~~~~~~
V<:tlete la Salute???

'1:1 1H'lla UCIH'lili, nella Colica biliare e llcfriticu, llellllVulco-
l!!. losi l'CUlllo Hscicalc e blliarp, \ d in tutte lo 1II1lllìl'vstll~,ìoulI della Diato,1 uriéa cioè numiltiSll10 articolure o gotta: i
'1"'1' nei ('atn1'I'i ga,tro enterici e nello forme dolorifiche ('Il
JlI, tlsllllltlcho dei gottosi, ,n~lIl! cistite clitarrllie e cronica e

'IF."r", udla PI'ostlltHo ucuta o cronica, 'I'Iq

:it È aeche la miglioro, acqna' da t'n'ola elio si COllOSCll per.
cllè è purissima ouon altel'lt 1lI('UOlllltlllonto il rino COlliO

~ tuttè lo a\'IIIIOIlllnel'ali alcalino, - },.O,81) ht. bottiglilt, 1

l
'il.';" la cassa, contenente 50lJottiglic L, 41. I

AVVERTE~Zi\,,- L',Acqua di Fiul!gi si vende esc!usivnmente io bot,
tlglie di,un litro circa, n'nnite di ,tichotta depositata e di capsula
portante lo stemma del comlln. di Anlicoli. Devesi quindi nlollore
ccmB nDa sleale,contrajj'azione l' ,Icgnli che si vende in recipielltil diversanlPnte conlezionati sia 1'01 Domo di Fmg'gi che con quelli eli l

11Illl!",,'"00lI:i"\",~:;:;:m !.mlnli OC., oliim\Ol-f"ma~ Milano, naSPaolo I. li I
j,( ROlua ,·in, Pie'I°.H, 91; <...... eJ'lOYlJ, Pjluw.z· .1'1'~~ìIl-l.unn i'l(\lW'O'''''iO-l
J. Scouto ai ri~endilori. Depositi in tutte leprimarieFarmac.8 Nlgoziantid'Acque minerali d'Italia,I lo UDINE presso; Clmelll·Commessall!. Minisini. Fabris·Farmacia Fillppuzzl,

.Qt..,.,........, "c,~~~~h "="2'!!!1M~~
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